
BEATO ANGELO DA FURCI 

sacerdote 
4 febbraio 

 

 

Il beato Angelo nacque a Furci (Chieti) verso il 1246. Entrò 
tra gli agostiniani nel convento di Vasto. Venne inviato a 
studiare nello studio generale di Parigi, ove divenne mae-
stro in teologia. Insegnò poi nello studio generale di Napoli. 
Fu provinciale della provincia napoletana; si distinse come 
teologo e oratore e diede sempre un singolare esempio di 
umiltà ricusando anche due nomine episcopali. Morì a 
Napoli il 6 febbraio 1327. Il culto venne approvato da Leo-
ne XIII nel 1888. Le sue spoglie si conservano nella chiesa 
parrocchiale di Furci. Il beato Angelo fu uno di quei 
“sancta germina” che illustrarono l’Ordine nel primo seco-
lo della sua storia. 

 
 
Dal comune dei Pastori:  
per un sacerdote dedito all’insegnamento o alla predicazione. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, Padre buono, 
che hai arricchito il beato Angelo 
con abbondanza di grazia e di dottrina, 
concedi, a quanti celebriamo la sua memoria, di vivere umilmente 
e di annunciare con semplicità la novità del Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


